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Viva il grande sciopero unitario 

dei lavoratori italiani per un più 

alto tenore di vita ! 

Una copia L. 25 . Arretrata L, 30 

SEVERO MONITO AL PADRONATO: I SALARI DEVONO ESSERE AUMENTATI 

Possente riuscita dello sciopero nell'industria 
Sei milioni di lavoratori hanno incrocialo le Braccia 

Grande entusiasmo dei lavoratori della C.G.I.L, della C.I.S.L. e dell'U.l.L per la manifestazione unitaria - 1 comizi in 
tutte le città - Tram e autobus fermi per 3 o 4 ore - L'imponente partecipazione dei lavoratori romani alla manifestazione 

L'annuncio della CGIL 
L'Ufficio S tampa della Con­

federazione Genera le I ta l ia­
n a del Lavoro ha emanato 
ieri sera alle o re 20 il se 
guen te comunica to : 

ti lo percentual i si aggi rano 
sul 94-95 per cento. Lo stesso 
può elusi per Firenze e p io -
v iiici:i. 

Un capet to imponenti?:;! 
« D a l l e no t i z i e che da o g u i ' m o ha r a g g i u n t o lo s c i o p e i o 

parte d'Ital ia s o n o g iunte a l la g e n e r a l e dei lavorator i d e i -
C G I L r i su l ta chp lo sc iopcu» l ' industria a n c h e nei c e n n i 

del S u d c o m e N a p o l i (93"») 
Bari (93e'o)'. Fogg ia , d o v e a l ­
la Cartiera su 2800 d i p e n d e n ­
ti so lo 4 si s o n o recati al la-
vnro; Br ind i s i (92"«): B e n e -

g e n e r a l e n e l se t tore de l l ' in ­
dustr ia , p r o c l a m a t o da l l e tre 
Confederaz ion i , h a as sunto u n 
cara t tere p leb i sc i tar io , in una 
a tmos fera di grande e n t u ­
s i a s m o caratter izzata da p r o ­
f o n d o sp ir i to d'unità e d' 
concord ia . 

« A z i e n d e e officine g r a n d ' 
e p icco le , ad e c c e z i o n e d l 

q u e l l e e s o n e r a t e , sono r i m a ­
s t e c o m p l e t a m e n t e d e s e r t e 
m e n t r e d u r a n t e l e ore di f e r ­
m a t e de i trasport i urbani «• 
p r o v i n c i a l i , n o n una so la 
v e t t u r a o a u t o m e z z o p u b b l i ­
co era in m o v i m e n t o n e l l e j 3 9 ' ; . . ) f l Asco l i 
v a r i e local i tà . I g iornal i «<»», c h i c l i f l c l ";)7r-, 
s o n o stat i pubbl icat i in n e s ­
s u n a città. A n c h e i c i n e m a -
togral ì e g l i a l tr i local i di 
pubbl i c i spe t taco l i sono r u l l i ­
s i ! ch ius i d u r a n t e tutto 11 p o ­
m e r i g g i o r >n m o l t e c i t tà a n ­
c h e in serata . 

« La m e d i a g e n e r a l e n a z i o ­
n a l e de l l e a s t e n s i o n i dal la ­
v o r o . tra g l i impiegat i e gli 
o p e r a i , s i a v v i c i n a al J00 per 
c e n t o . 

< A M i l a n o la m e d i a è stot:« 
di o l tre il 95 p e r c e n t o : in 
quo«i tutt i ì grand i c o m p i a s i 
industr ia l i fili operai e i t e c ­
n ic i h a n n o sc iopera to al 103 
p e r c e n t o : è il caso de l la 
A z i e n d a Tranv iar ia . de l la 
P ire l l i , de l la Monteca t in i 
L i n a i o , de l la Monteca t in i B o ­
vina. de l la Broda , del la C G E . 
d e l l a Borlet t i . de l la Ta l l ero , j 
ecc . A n c h e s tab i l iment i o v e j 
la pres s ione e la i n t i m M a -
z i c n c p a d r o n a l e ha ragg iunto 
neg l i u l t imi t e m p i punte di 
particolare- asprezza , i l : .vo- l 
l a t o r i h a n n o r i sposto in m o 
d o p r e s s o c h é to ta le : è il ca so 
d e l l a Mot ta , de l la Tonoll i . 
del la S N I A . 

v G i a n d i o s e mani le - ta / .< »i> 
e comiz i popolari si MMICI 
svol t i nei grandi centi 1 e in 
mig l ia ia di local i tà in tu4!e 
le p i o v i n c o i ta l iane . L e nii.-
ni fes taz ioni e i con i i / i sono 
stati caratter izzat i da un 
profondo spir i to un 'uano: m 
parecchi centri p iov inc i 'd i 
h a n n o preso la parola orato­
vi de l la C G I L , de l la O S I . ,> 
del la UIL. 

La Segreter ia del la C G I L 
e s p r i m e il suo plauso più v ivo 
ai lavorator i d e l l ' i n d i a t i l a 
ogni t o r r e n t e s indaca le e di 
ogni local i tà per la Uno c o m ­
patta par tec ipaz ione allo s c i o ­
pero che si è s v o l t o nel la m a s ­
s ima d i sc ip l ina democrat i ca , 
senz-i inc ident i . 

Q u o t a p u m a gì .inde m a n i ­
fes taz ione di i o r / a e di c o m ­
batt iv i tà dei lavoratori del la 
industria d imos tra quanto s ia ­
no p . 'o fondamente e u i m c i ­
v i l m e n t e ••entite le r i v e n d i c a -

(/.ami a i ancate e i n g e n t e e n e -
c e s ^ a n o il loro accog l imento : 
la Segre ter ia de l la C G I L p e i -
tanto M augura che da pai te 
della Confindu-4ria si arrivi 

vento ( 9 7 ^ ) ; Caser ta ( W « 
nel set tore tessilo e ÌUO'» in 
tutti gli al t r i se t to r i ) ; Reg­
gio Calabr ia , Lecce, ere. 

« A Venezia ìa percentua le 
delle astensioni è stata del 
9 8 ^ ; a Verona del 97*'»; a 
Varese del 9 5 ^ : a Piacenza 
del 9 3 ^ : a P a r m a elei 9T ' . ; 
•i Pisa del 9 8 ' - : a Livorno 
del 100'f ; a Maceia ia del 

dei 9 V •. 1 
a P c c i r i 

del 95'' • ; a T e r a m o ao( 9i,' , 
a Rieti del 9 3 ^ : a Viterbo 
del ÌDO'- : a S i e n a del !>">'••. 
a Modena del 99 f'<-. 

A R o m a , n e l l e ore s t a b - - | : i t , u n > 1 p i u b a l i s t i c a v a l u t a ­
nte . 1 serv iz i di traspor lo i .r- z j o n o ( i 0 ] i o necess i ta dei l a -
bani e prov inc ia l i 5.1 SOLO u-oiatori . Il g r a n d i o s o se iooero 
c o m p l e t a m e n t e f ermal i . N e ! od ierno at tes ta , in ogni m o d o , 
set tore indus tr ia le tutte l e j c h e i lavorator i i tal iani s o n o 
categor ie h a n n o sc ioperato dec is i a p r o s e g u i r e la lotta U-
quasi al 100 p e r c e n t o . Ino al la v i t tor ia >». 

Di Vittorio esalta 
l'unità dei lavoratori 
Risposta al nuovo >, no 

nel grande discorso tlì .Milano 

della Confìndustria 

Gli altri comizi 

G r a n d u c i comizi hanno a f - | s imi l e . La maggior par te del 
fratcllato a t torno ai dirigenti j pubblico, che na tura lmente 
delle tre Confederazioni s in - jha dovuto r imanere fuori, M 
dacali e a t torno alla rivendi-1 accalcava nei corridoi ad:.<-
cazione di migliori condizioni centi aila sala e nel grande 

cortile ricolmo ->ino alla 
s t rada . 

Ho appreso con commozio­
ne — ha iniziato Di Vittorio 

Un aspetto dell'imponente sciopero a Roma : tram e autobus fermi Cavour 

Le percentuali sfiorano il 100 per 100 
Le notizie dai priucipali centri - La Fa lek e la Pirelli di Milano hanno scioperato totalmente, la 
Kiat Miraiiori di Torino al 93°/», le grandi iabbriclie di Firenze al 100%. 1'Uva di Piombino al 0,Wo 

di vita cent ina ia di mig l ia ia 
di lavoratori d'ogni l e d e p o ­
lit ica e soc ia le , a n i m a t i da un 
profondo spir i to uni tar io , a l 
di sopra di ogn i artificiosa d i ­
v i s i o n e d i corrente . I pr inc i ­
pali comiz i si s o n o svo l t i n 
Milano , d o v e ha parlato il 
Segre tar io g e n e r a l e de l la C o n ­
federaz ione G e n e r a l e I ta l .ana 
del Lavoro , c o m p a g n o Di V i t ­
torio, a Venez ia , d o v e ha p a r ­
lato il c o m p a g n o A g o s t i n o 
Nove l la , a Livorno , d o \ e ha, 
parlato il c o m p a g n o O i e s t e 
L i / / a d r i i> a S a \ o n a d o v e ha 
parlato il c o m p a g n o Roveda , 

In parecchi centr i h a n n o 
pre^o la parola i n s i e m e d ir i ­
genti del la C G I L , de l la C I S L 
e de l l 'UIL. A G e n o v a a l c o ­
miz io del l 'on. M o i e l l i . s e ­
gretario del la C I S L , ha por ta ­
to il suo -a luto il segre tar io 
del la C.d.L. •senatore N e g r o . 
A Tor ino h a n n o par la to i d i ­
rigenti prov inc ia l i d e l l e tre 
organizzaz ioni s indaca l i , Ra t -
fo de l la UIL, D o n a t - C a t t i n 
della C I S L e St i lot to de l la 
CGIL. A Firenze , d u r a n t e il 
comiz io del segretarie» del la 
CISL, Stort i , è s ta to l e t to un 
m e s s a g g i o de l l ' on . M o n t e l a t i -
ci. segretar io de l la C a m e r a 

idei Lavoro . A B o l o g n a , d u ­
rante il c o m i z i o del s e g r e t a ­
rio del la FILC. Lama, è stato 
votato dalla g r a n d e a s s e m ­
blea dei lavorator i un o r d i n e 

(Continua in 6. nag. 5. col.) 

Costo confermo 
lo sua intransigeiua 
Angelo Costa hd tenuto ieri 

noi pomeriggio ima conferenza 
stampa nel,a sede della Con­
fìndustria. Aveva scelto male 
l'ora, le 17.30: in quel m o m e n ­
to, a Roma non circolava nò un 
tram nò un autobus; tutia la 
cittadinanza poteva constatare 
coi propri occhi l'eccezionale 
unità dei lavoratori in lotta 
contro la posizione intransigen­
te della organizzazione padro­
nale. 

Tuttavia il dott. Costa, nel le 
sue dichiarazioni ha riaffermu-
lu m p ieno tMe intransigenza— 
Niente conglobamento se que-
sio deve portare nuovi oneri. 
niente perequazione della con­
tingenza. niente miglioramenti 
nei contratti. La posizione del 
presidente della Confìndustria e 
apparsa talmente chiusa da por­
tarlo a dire che mancano perfi­
no le basi per qualsiasi tratta­
tiva e che una eventuale m e ­
diazione governativa non s e i -
virebbe a niente. <-Siamo in ma-

A TORINO 

<• A Tor ino la media gene­
ra l e si aggira sul 95 per cen­
to. Par t icolare significato a s ­
sumono le med ie raggiunte 
nei complessi F IAT, ove nei 
giorni scorsi la Direzione a v e ­
va intensificato al massìruo 
la sua azione in t in i ida tnee r 
r ica t ta tor ia . 

<i A Genova la mi dia ge ­
nera le delle astensioni sfiora 
il 100 pe r cento. Allo s tabi l i ­
m e n t o San Giorgio di Sestri 
h a n n o lavora to u n operaio su 
3.000 o 15 impiegati su 5R0. 
Astensione to ta le all 'Ansati lo. 
a l lo Sci Cornigl iano. al Mec­
canico. a l le Acciaier ie F IAT. 
alle Raffinerie Petrol io e 
molti al tr i complessi. 

" A Bologna, in lutto lo 
fabbr iche, l 'astensione è staio 
to ta le : anche t r a gli impie^a-

TORINO. 24 (Piero Novel­
li) — Alle 5 di s t amane con 

,'gli occhi ancor gonfi di son­
ino, Valletta e r a dinanzi alla 
Mirai iori : con lui. c 'e rano due 
o t re dei suoi « f e d e l i s s i m i ) . 
gli unici, con il loro capo, ad 
es-ere convinti che la p resen­
za di Valletta av rebbe « in­
dotto gli operai ad en t ra re 
in fabbrica •. 

Natura lmente , e r a soltanto 
un'illusione. 

Lo sciopeio uni tar io dei l a -
volatori torinesi è s ta to a d ­
dir i t tura en tus iasmante d o ­
vunque. Nelle piccole, nelle 
medie e ' nelle g rand i indu­
strie le astensioni dal lavoro 
hanno toccato cifre e s t r ema­
mente al te . 

Alla Mirafioii ha scioperato 
il 93 pe r cento degli operai 
ed il 70 per cento degli im­
piegati (le macchine della d i ­
rezione s 'e rano persino reca­
te a casa di tu t t i gli impie­
gati, offrendosi di poi tarli al 

lavoro?). A l l a Lingotto s 'è ' 
avuta la percentuale d 'asten­
sione del 94 per cento, m e n ­
t re il 95 s"ò regis trato alla 
Ma te r f eno , il 97 alla HIV. il 
96 alla Metalli , il 9ti alle Au­
s i l i a r e , il 90 alla Ricambi, il 
95 alla Microtecnica (90 per 
gli impiegati), il 90 per cento 
al l 'Aeri tal ia , il 100 per cento 
alla Venchi Unica, il 98 alla 
Sma, il 96 alla Michclin, Su­
perba e Pirel l i , il 97 per cen­
to alla Lancia . 

Gli episodi di questa indi­
menticabi le g iorna ta sono in­
numerevol i e v a n n o dalle 
secche risposto degli impie­
gati della Mirafiori ai capi -
repar to che minacciavano di 
r i t ene te «assenza ingiustifi­
c a t a ^ l 'astensione dal lavoio. 
alla gioia, a l l 'entusiasmo delle 
maes t i anze della Crave t to di 
Sett imo, una fabbrica che non 

A MILANO 
.MILANO, 24 (Mario Schet­

tini) — I lavorator i del 3 . 
turno de l la Fa lck h a n n o c e s ­
sato :! lavori» a l l e 6 di s t a ­
m a t t i n a . N e s s u n opera io si 
era presenta to per il c a m b i o . 
Ciò vo leva d ire c h e lo s c i o ­
p e i o e r a r iusc i to . 

Gl i operai d e l l e •< A c c i a i e ­
rie e terriere Fa lck ». h a n n o 
partec ipato a l lo . sc iopero g e ­
nera le in m i s u r a super iore al 
95 per cento . Erano c irca d u e 
ann i c h e s i m i l i percentua l i 
n o n v e n i v a n o - ragg iunte ne l 
p iù g r a n d e c o m p l e s s o m e t a l ­
lurg ico de l la Lombardia d o v e 
sì produce il 2n per c e n t o 
de l l 'acc ia io i ta l iano . L o s c i o ­
pero al g r u p p o «Magnet i M a ­
rci l i» e d all ' i 'Ercole More l l i» 
di Seste» S . G i o v a n n i , elue 
compless i industrial i c h e 

stab i l iment i M o t - ' 
a f iancò di tutt i i l a - i t a Pane t ton i d i .Milano d o v e 

ri tor ines i . ! «." / " u *Q":**l"era.stato- T , 
• «istratr» fini 104R nel o s ? i la 

Alla "Lini e Lane,, di Firenze 
si è scioperato per la prima volta} 

FIRENZE. 24 (Gastone In-
grasci) — La giornata dello 
sciopero nazionale , p roc la ­
m a t o dalla CGIL, dal la CISL 
e dal l 'UIL, ha da to a Firenze 
indicazioni d i g rande r i l ievo 
pe r quel che si riferisce alla 
capaci tà di lot ta raggiunta 
da i lavora tor i del l ' indust r ia . 

E n u m e r a r e le percentual i 
del lo sciopero, fabbrica pe r 
fabbrica, non è necessar io; la 
par tec ipazione ad esso dei l a ­
vora tor i sfiora il 100 per cen ­
to . 

Due sono gli e lement i d: 
maggior r i l ievo posti in luce 
dal lo sciopero a Firenze: ii 
pr imo si r iferisce al l 'assorbi­
m e n t o di nuovi nuclei di ope­
ra i e dì impiegat i nella lotta 
pe r il mig l io ramento del t e ­
nore d i v i t a ; il secondo e l e ­
m e n t o r iguarda il p repoten te 
s lanc 'o un i t a r io dei lavora-

Circa l ' ingresso di nuclei | 
nuovi di lavora tor i nella lot­
ta , che qui s embra l 'e lemen­
to degno di maggiore consi­
derazione, bas terà r ammen 
t a r e a lcuni casi a l tamen' 
indicativi . La fabbrica tessile 
•< Lini e L a n e » del g rande 
capi tano di indus t r ia Conte 
Rivett i , che da q u a t t r o anni 
era r imas ta assen te dalla 
contesa s indacale , è s ta ta d i ­
ser ta ta ieri dal le maes t ranze . 
tn questa fabbrica, r i t enu ta 
dai g randi industr ia l i fioren­
tini un modello ideale, non 
era s ta ta ammessa la presen­
za di nessun s indaca to e n e m ­
meno della commissione in­
terna . Le d i re t t ive dello scio­
pero sono s t a t e conosciute 
dalle maes t ranze della « Lini 
e Lane » solo a t t r ave r so la 
lettura dei giornal i . E ' ba s t a ­
to questa affret tata l e t tu ra , 

aveva mai scioperato e che d a " n » > a v « r » : , d . " U r e r,ie5,:"-. 
questa volta, con una percen-!™'1 ;! ° P * ™ - e s " l { ° P™?ochv 
m a l e al t issima, aveva v o l u t o ' ™ ' 1 " • - w 

essere a 
voratori .«. ,. .«^.. . . . , , , „ , „ , - • 

«latrati» dal 1948 ael ogg i , la 
p e r c e n t u a l e deg l i as tenut i dal 
l a v o r o ha toccate» il 90 per 
cento . 

N e l l e p iù important i f a b ­
br i che mi lanes i : Pirelli, Mon-

i tcCafini . Alfa R o m e o . T I B B , 
Oitf. Motomeccaniea. Geloso. 
CGE. Borletti, T a l l e r o . I m l n -
st ria Gomma. Lu s v ar ti i, 

4 nir\»inivrk OSRAM. Maiiprìrez. Tosi. 
A P I O M B I N U .Unionn Manifatture. SAFFA 

P I O M B I N O . 24 (Ivo Baf'-,di CasalpusterlenKa.Motta di 
uat). — A P i o m b i n o lo s c i o - 1 L i m o n e le Dercentual i di p a r -

s indaca le , h a n n o r isposto ai 
l icat t i de l la d i r e z i o n e d i s e r ­
tando il l a v o r o n i 50 per c - n t e . 

Il r i trovarsi uni t i a l la base 
c o m e al v e r t i c e dope» in iqu i ' 
ann i , ha susc i ta to m tutti » 
lavoratori una ondata di ce>m-
mozie»ne e di e s u l t a n z a . S u : 
muri eielle fabbr iche , sifiìss* 
per le- v i e del cent i o accanto 
a l le paro le ili c o n d a n n a per 
la esos i tà deg l i industr ia l i e 
di i n c i t a m e n t o al la so l idarietà 
r ivo l to a tutti i c i t tad in i , e r a ­
ne» u g u a l m e n t e n u m e r o s e le 
'-"ditte' i n n e g g i a n t i a l l 'unità 
de l la c l a s s e - o p e r a i a , a l l 'unità 1"'. "XJ«„ "'/iViìCia.Tnii 
di tutti i lavorator i , a l l 'unità ! a v o r a o r ' ^ " . " ^ ' R 
de l l e organ izzaz ion i s i n d a c a - 1 ° fJc« l ^ o r a t o r , de i 
li ne l l 'az ione . • . 

A NAPOLI 
N A P O L I , 24 (Nino Sanso­

ne), — D a v a n t i ai cance l l i 
elell' ' e x - A n s a l d o * di P o z -
7iioli. q u e s t a m a t t i n a , s taz io ­
na i anet p icchet t i eli opera i : 
del la C G I L e d e l l a C I S L . a - -

la misura' ! trasport i ) 98 per t e n t o ; q u o -
lopero . t id ianj 100 per cento , t ipogra­

fi 70 per cente»; edi l i 80 uer 
cente»; spe t taco lo 100 per 
c c n t o . . | s a l u t o del la C G I L al cenni- e 

Ott ima r iusci ta ha a v u t o (
x>c tenute» dal la C I S L . d u r a n -

lo sciuperei a n c h e a R a g u - a : | ' e il qua le è state» vo ta to un 
ne l l e m i n i e r e di asfalte» A B C D (ordine de l g i o r n o uni tar io . A 

idei g iorno un i tar io .-ottoscrit- t e r > n di questioni di principio e 
jte» da l l e tre organ izzaz ion i . A --oprammo di giust iz ia», ha 
S iena h a n n o preso la p a i o l a , , i e f t " te-rtualmeite C\vta : < e .-«a 
i rappresentant i de l la C G I L , | q u c s l e n o n S I tratta, ma si ui-
della C I S L e de l la U I L . A U c u ( e P " chiarirci recip/oca-

mente le idee ».. In quale sene Parma il - e g i e t a n o de l la Ca- i , , , - . 
mera del Lavoro ha portato n [ a v r e b b e avvenire questa 
sa luto del la C G I L '" • •» .«" : c l « ^ ' ° n e di principio .. eh 

.d i ­
noti 

una trattativa? Malgrado ìt. 
reiterate domande dei giorna­
listi, Costa non è stato chiaro 
m proposito. Sembrava che egli 

infatt i l'a<=ten-ionc dal lavoro ! Modena NÌ sono a v u t e d u e [pensasse a un dibattito astratto 
i l 1 

è s tata dc l '100 p e r c e n t o , d e l - ( mani fes taz ion i un i tar i e , ne l l e teorico, sulla stampa o altra 
1*85 per cente»'al c e m e n t i f i c i e i i C ( , r - ° de l l e qual i nanne» o r e - | v e r - o m duel lo d conferenza 

det to d a l l e tre organ izzaz ion i ! 
s indacal i , '•tanno a dimr»-tra-! 

''" iic-eV generale' indét to per 2 4 ! t e c i p a z i o n e deg l i operai e d e - se la c o n 
l l _ o ' c dal le tre organizzaz ioni ie l i impiegat i =ono osc i l la te jfonela unii 
:'£ ! - indacah ha a v u t o il più I n - - d a l 95 al 100 p e r cento . Idei hi lot ta 

A GENOVA 

bl ich inmo. d a n n o 
de l l ' imponenza de l l o sc iope 
A Pa lermo , ne l se t tore m e t a l ­
lurgico l 'as tens ione d a l - l a i c'i­
re» è stata de l 100 per ce'nto; 
al complete» h a n n o sc iopera to 
i pol igraf ic i , gl i o p e r a i . d C ' 
pastif ici e qua.-ì al c o m p l e t o 
i lavoratori d e l l e fabbr iche 
ele»lci e de i p iù impoi tant i 
mol in i . L 'as tens ione a l l 'az i en­
da del gas è stata , de l 100 
per cento . Assa i «-eidelisfacen-
te la parlec ipaz'eme a l lo s c i o ­
pero. dei lavor. itein ch imic i 
dei lavoratori efello s p e t t a c o ­
lo. de l le o p e r a i e t e d i l i , dei 

l a m e n t o 
bar. 

A Mess ina s o n o s ta te r e g i ­
s trate le s e g u e n t i percentua l i : 
S A T S ( S o c . A n . T r a m v i e S i ­
c i l i ane ) 100 per c e n t o ; C a n ­
t i ere n a v a l e Roe lnguez . 100 
per cente»; C a n t i e r e C a l e r ò , 
100 per cente»; Birra Mess ina . 
100 per c e n t o : Cri-talle» e \ r -

, tro . 100 per c e n t o : gas 100 per 
s i e m e ; e q u a n d o ieri sera un c e n t o ; A S T ( a z i e n d a s ic i l iana 
d ir igente s i n d a c a l e uni tar io) -
era state» fermate» a r b i t r a r i a - ! * ~ 
m e n t e dal c o m m i s s a r i o l o c a - ; 
le. al c o m m i s s a r i a t o andare»- j 
ne» per pre»testare e far l ibe ­
rare il c o m p a g n o , i d i r i g e n t i ! 
c:.-l:n": de l la fabbr ica . 

Q u e - t o e c e n t o altri e p i - o - • 
di, verif icatis i ogg i a l l ' i n - ! 
grosse» di t u t t e le fabbr iche{ a a ^ a • a É? • ' • • 

-r:;r-,z:jzr.t<'Sl rifiutano d i far ritorno in p a t r i a 

so la parola i rappresentant i ' s tampa. 
del le tre organ izzaz ion i . A | i m o t I V , a d a o t t i d a l p r e s . d e n . 
Napo! , ins i eme con il s e g r e t a - t c della Confìndustria per giu­
rie» de l la C a m e r a del L a v o - stiiìcare il suo .. no ~ a qualsiasi 
re» e»n. Magl i e t ta , ha par lato concessione sono sostanzialmen-
un d ir igente p r o v i n c i a l e d e l - j t e due: il consueto argomento 
la CISL. ( . iella triste situazione in cu . 

A Mi lano , netno.-tante laiversano gl i industriali (special -
pioggia . il c o m i z i o del S e g r e - niente i cotonieri, i lanieri ed 
tar lo de l la C G I L , c o m p a g n o l a l t n miliardari del genere, no-
Di Vi t tor io è r iusc i to i m p o - i t i per la perizia con cui froda-
nente . La folla dei l a v o r a t o r i | n o d Tisco»; e la constatazione 
che si era r iversata n e l l a ! c l l e c e - c h i sta p e g g i o - dc^.i 

i Piazza Caste l lo , i gnorando Ie,'°P c rai dell'industria. 
A questa ostinata difesa de . 

nrofitti padronali e a questo de -

Bombrin i -Parod i -De l f ine» . del 
100 per t e n t o a l l ' A m e r i c a n 
Fue l P e t r o l e u m C o m p a n y , del 
100 per c e n t o ai cant ier i e d i ­
li detve -one» in ce»rso opere 
pubbl i che . 

Ed ecce» le percentua l i re ­
g i s trate nel T r a p a n e s e : edi l i 
10(1 per c e n t o , t ranv ier i 93 
per cente». pastai , m u g n a i . 
e le t tr ic i s t i , gas ist i 100 per 
cente». ittici di F a v ì g n a n a 100 
per cente». 

N e l l e zo l l are e bacini m i - . in temper ie , -i è -erata w n -
nerari dì C a l t a n i s - c t t a . Enna . i patta al la >ale de l la Carne-
Aurigenle» le» - c iopero è stato ira de l lavoro d o v e Di V i t t o -
a t tuato qua- i al 100 per ! rio ha par la to ne l s a l o n e c e n -
cento . ' tra le . g r e m i t o s i n o a l l ' i n v e r o -

magogico appel lo -<a far prima 
qualcosa per chi non ha m e n ­
te - s2 è limitata la conferenza 

VOGLIAMO ESSERE LIBERI DI PARLARE PER LA PACE ^ 
i —•————— * — • — * ~ ~ - — — " •"—---" "~ • —* 

35S prigionieri americani e sudisti 

J O N . 24. — Lelcono... Il mondo in cui t<t-(americani non h a n n o ancora 

. . , . . . , . j . sono bas ta te le scarne ind i -
t o n d i ciascun sindacato e d i \ c a 7 Ì o n ì mtr?te a me7zn d e ì 

q u e l h non iscritti ad a i c u n i ^ ^ d i p e n d e n l i allacciati a sindacato, cosi come è chia­
r a m e n t e emerso du ran t e il 
comizio nel loggir-to degli 
Uffizi. I l avora tor i si so».o a m ­
massat i in piazza con grandi 
cartel l i che rec lamavano il 
migl io ramento del le r e t r i b u ­
zioni; in nessun car te l lo m a n ­
cava Tappello al l 'uni tà di 
tut t i i lavora tor i e di tu t t i i 
sindacat i , 

questo od a quel s indacato, 
perche anche la « Lini e L a ­
ne ». partecioa=?e allo sciope­
ro. Nella fabbrica me ta l lu r ­
gica D e Micheli, gli impiega­
ti si e rano ab i tua lmente 
astenuti dal par tec ipare agli 
scioperi e alle agitazioni; ieri 
t re «oli di essi si sono p r e ­
sentati al lavoro. 

s inghiero successe». 
Alle 6 di questa mat t ina . 

a Piombino, la cittadella p r o : ; GENOVA. 24 (Aldo Al 
le tar ia che da lunghi m e s i : r f o m o r c < 5 c h j , _ S tamane 
Iott *~ --1'—"~ ' ' " ' ' " " - - - - -

7ie>ni 
'zata per 

mpat tezza , la prò - - . 
i c i io *"*nl I)!'ino i * -»•» AlL»*»\ T . 
ne - ' e ' j jvendica- 'fc ' izc t ino - coreane h a n n o i r c r o in passato nega questi\reso conio di ben 93 mila 

immedia te s, «. r 0 a h z - 'consegnato questa mat t ina semplici piaceri a centinaia d i ;pr .g ion:er i cinesi o coreani da 
lavorà tó- ì ' a l le autori tà :nd:ane preposte milioni di persone. E il n o - ' l o r o ca t tu ra t i . La dichiara tutti i 

) n a p o l e t a n i . Nei pr ìrc ipa l i 'alla 

i . f »tta per la salvezza del suo a J , a sangiorg io di Se* 
rande c o m p l e t o i n a u s t n a l e , . . . e r a n d e fabb 

cine r .vtonMone d:,l lavoroidacal i . un solo operaio M ^ 
=;a stata pre=-ochè 'otale. presenta to al lavoro: e ..>' 
siiperande» anche le già alte)557 impiegati e U-tr.i... 15 
percentual i raggiunte negl i ;sol ' si sono presentat i nc^li 
scioperi scorsi. | uffici deser t i . In tu t te ic >ao-

I cant ier i edili e le im- Jbrichf» d i -Genova, le mi.«acce 
prese metalmeccaniche n o r / e le intimidazioni hanno ot-
h a n n o nemmeno iniziato il tenuto un'analoga rispOo'a. S» 
normaie ciclo di lavoro; a l ­
l 'Uva. l 'a l tra grande fabbrica 
piombinole , il lavoro si è 
fermato di colpo; l 'altoforno. 
tu t t e le acciaierie, i repar t i 
laminazione hanno cessato al 
completo l ' a t t i v i t à paral iz­
zando la produzione della 
fabbrica. Lo stabi l imento è 
rimasto cosi deser to e i c ru­
mir i sono r i su l ta t i - in n u m e r o 
irr isorio: forse 150 unità in 
tut to compreso il segretario 
della d.c. Hanno scioperato 
pure 25 impiegati,, 

guardi quel lo che è avvenuto 
alle» SCI di Cornigliano. che 
assutne soltanto maesi i -mze 
formalmente impegnate a non 
in t raprendere lotte sineìacali 
e cho t iene la maggioranza 
degli impiegati sotto ìa mi ­
naccia del -licenziamento, a t -
traver.-o i l - s i s tema dei con­
t ra t t i 3 te rmine . Gli G»^eiai 
hanno scioperato nella loro 
totali tà e gli impiegati , che 
mai , I n o .ad ora . avevano 
partecirjotp a d una- azione 

! t 

Commissione di r i m p a -
complessi industr ial i di Na - i t r i o 335 prigionieri sud -co -
poli e riolla provìncia, le pe r - reoni. 23 amer icani ed uno 
centuali di astensione dal inglese. I 24 mil i tar i ang lo-
lavoro sone» s ta te elevat iss i- jamericani sono en t ra t i nel 
me. con una media che si campo i ra gli applausi de : 
aggira .-ul 90-94 per cento. 335 sud-coreani . , 
Un successo senza precedenti . 1 23 amer ican i che r i f iuia-

In provincia, eguale «uc-lno il r impat r io h a n n o f irmato 
ces~o arrieleva alle» sciopero 
uni tar io : a Tor re Annunzia ­
ta. a G r a g n a n o (ove le 15 
fabbriche de l l ' a r te bianca — 
minacciate dalla terr ibi le 
crisi incombente su ta le set­
tore — res tavano completa­
mente immobi l i ) , a Caste l ­
l ammare . 

IN SICILIA 
PALERMO. 24 (Giuseppe 

Specia le) . — La Sicilia h a 
vissuto s t amane u n a indi ­
ment icabi le g iornata di lotta 
che h a vis to schierat i in u n 
fronte compat t i ss imo tu t t i i 
lavorator i del l ' industr ia sen­
za dist inzione a lcuna di con­
vinzioni poli t iche o di cor ­
renti s indacal i . 

I da t i che d i segui to p u b -

un documento nel qua le sp ie­
gano i motivi per cui non 
vogliono t o r n a r e nel loro 
Paese. * Siamo americani — 
dice il dercumento — e amia­
mo il nostro Paese. Ma di­
sgraziatamente, nel momento 
a t tua le la voce di coloro che 
nepli 5 . FJ. parlano a favore 
della pace r i e n e soffocata. 
Noi non t o g l i a m o fornire al 
governo americano la possi­
bilità di soffocare anche la 
nostra voce ». 

Il mi l i tare inglese h a a sua 
vol ta d ich ia ra to : « Amo i miei 
amici, americani,- e .sono una 
persona qualunque. Mi piace 
la musica, mi piace leggère 
buoni, libri, bere di quando 
in,quando una vìnta di bina 
e cede re i bambin i -che vfliuo-

stro modo di i-ita capitalisti-jzione di Clark confe rma che 
co occidentale dà come r i su l - gli amer i can i i n t endono a r -
tato fango e sangue , e c d o t e 
e orfani e popolazioni tortu­
rate in. Corea, ne l Vie tnam, 
In Malesia e in altri Paes t» . ì 

Il genera le Li S a n Ciò. ' 
comandan te del la delegazione*. 
c!no-coreana presso la com-{ 
missione di armist iz io h a in-1 

pione mondiale dei Russ imi . 
battendo lo sfidante Rolando La 
Slarra per fuori combatt imento 
tecnico al la undicesima ripresa. 
La vittoria del campione è stata 
convincente e pienamente m e ­
ritata. Infatti Rocky . dopo a v e ­
re nel le prime due riprese s u ­
bito l'iniziativa del prì» ve loce 
La Sfaria, ha preso iti mano te 

| redini dell ' incontro. 

! Dalla terza ripresa in poi 
r - t o f XT-7T- « i t ,- (Marciano ha contioaaMVnte » t -
F I R E N Z E . 24 - La m : s - | U c c a l o meUendo t* d U * » M * 

b i t r a r i a m e n t e t r a t t e n e r e que 
sti pr igionier i . 

La missione militare 
spagnola in Italia 

i 

vla to al pres iden te dellajS^one m i l i t a r e spagnola e i«a V \ersario. La dìfe*a «eflo 
commissione di rimpatrio una j g iunta questa sera in volo I s f i d a n | c j j , s t a n a * »*«*a tut-
le t t e ra nella q u a l e ch :ede che ali aeropor to di Pere to la . La j t a r l a ' r a rau faaa ed egli non ba 
vengano presi p rovvediment i missione con a capo il gene- jBancate di colpire d'incontro il 
perchè sia facili tata l 'opera rale F e m a n d e z Longoria C r o n " ^ * * ^ ! » * c he però non mostra 
di ch i a r imen to da svolgersi 
presso i prigionieri classificati 
come «ost i l i al r i m p a t r i o » . 

Ques ta opera , p r e v i s t a 
espl ìc i tamente dagli accordi 
di armist izio, viene ostaco­
lata e sabotata dagli amer i ­
cani . 

Da pa r t e sua , il generale 
Clark , comandan te amer icano 
in Corea, ha emesso u n co­
munica to nel qua le afferma 
che « nessun prigioniero c i ­
nese o nord-coreano » è phì 
in man i amer icane . S ta d i 
fatto, a l cont ra r io , che -gU 

zales. capo di S. M. d e l l a e - J r n di accasare i colpi. Man 
ronaut ica . è accompagna ta ' 
dal gen. Bemondino, da uffi­
ciali superiori i tal iani , da l ­
l 'addetto mil i tare i tal iano a 
Madrid e da d u e adde t t i m i ­
litari spagnoli in Italia. 

mano che il combatt imento si 
è svi luppato La S t a n a ha s e m ­
pre di p iò accusato i colpi fin­
ché l'arbitro al l 'undicesimo 
round non ba deciso la sospen-

j s ione del match attr ibuendo la 
. rittoria a . Rocky Marciano per 
JK.O.T. All'Incontro ass istevano 
3#.0*f persone. 

l 'na «rande ovazione ha ac-

fLTIM'ORA 

Marciano balle la Stana „ . „ _ 
alla 111 ripresa per K.OJJt«ìtò"»*veraeuo%ferdava"ìa 

NEW YORK, 24 (AP). — Ro-
eky Marciano ha difeso vitto­
riosamente il suo titolo di cam-l tut to il r i s e 

i ittoria al campione del mondo. 
La S t a n a alla fine dell'in­

contro appar i r à sanguinante in 


